COMUNICATO STAMPA

 

ALLARME TRICHET: L’ITALIA METTA IN CONTO UNA STRETTA MONETARIA,

A TASSI DI RIFERIMENTO BCE  OLTRE IL 4 PER CENTO NEL 2007, CON ALTI COSTI RIFINANZIAMENTO DEBITO PUBBLICO,COME DIMOSTRA ASTA ODIERNA BOT-CTZ.

MICIDIALE MISCELA AUMENTO TASSI ABBATTIMENTO RATING COSTERA’ 5 MLD.

PER INVERTIRE TENDENZA DEBITO, CHE CRESCE AL RITMO DI 90 EURO AL MESE, SULLA TESTA DI OGNI CITTADINO, SI DISMETTANO 40 MILIARDI INUTILI RISERVE AUREE BANKITALIA,RAZIONALIZZANDO SPESE,CON LOTTA SPRECHI E SPERPERI,

METTENDO ALL’INCASSO LA CAMBIALE SUL SIGNORAGGIO, PARI A 5 MILIARDI. 

 

    Per rifinanziare le odierne scadenze dei titoli di Stato,pari a 11 miliardi di euro (9,5 miliardi di Bot semestrali ed 1,5 miliardi di Ctz) andati all’asta, con rendimenti saliti rispettivamente dello 0,154 e dello 0,20 per cento,il Tesoro ha dovuto spendere oltre 10 milioni di euro in più, per un solo semestre, a conferma di un debito pubblico cresciuto in soli 4 mesi (da aprile a luglio) di 21,178 miliardi, ad una media di 90 euro al mese sulla testa di ogni cittadino sui quali grava un fardello di 27.081 euro su un totale di 1.591,88 miliardi di euro.  L’allarme lanciato oggi dal presidente della BCE Trichet nella sua relazione al Parlamento Europeo, sui rischi elevati di una ripresa dell'inflazione nei paesi dell'Unione europea, già nel 2007, vero e proprio preludio di una continua stretta monetaria, che potrebbe portare i tassi di riferimento a superare il 4%, sarà pagato caro dall’Italia,pervasa da una miscela micidiale: aumento dei saggi, abbattimento del rating sul debito.

   Per invertire la tendenza di un debito pubblico che cresce ad un ritmo elevatissimo,e che potrà incidere su base annua per almeno 5 miliardi di euro di maggiori oneri per interessi, solo per poterlo rifinanziare, Adusbef torna a chiedere la politica di dismissione delle riserve auree (forse utili al narcisismo del Governatore,ma non più necessarie per garantire la circolazione monetaria) custodite nei forzieri di Bankitalia,per un controvalore superiore a 40 miliardi di euro,ad un ritmo di 10 miliardi annui (come da tempo hanno fatto Paesi europei, con debiti molto inferiori al nostro),assieme ad una lotta a sprechi e sperperi mettendo anche all’incasso, quella cambiale da 5 miliardi di euro di diritto di signoraggio, che la Banca d’Italia prima o poi dovrà onorare.

   Solo in questo modo si potrà invertire la rotta di riduzione del debito con politiche economiche virtuose ed una tendenza, in una finanziaria basata sulle tasse,di far gravare i costi della manovra su ceti medi, costretti a finanziare,mediante le aliquote Irpef, ricchi mascherati da “finti poveri”.   

	
	Debito pubblico in mld. euro
	Debitopro capite 

in euro 
	Aumentodebito (mld  euro)
	Aumento debito pro capite  in euro

	Debito giugno 1996
	1.170,293
	19.919
	
	

	Debito aprile 2001
	1.329,607
	22.630
	
	

	
	
	
	
	

	Debito maggio 2001
	1.338,554
	22.783
	
	

	Debito marzo 2006
	1.560,383
	26.558
	
	

	
	
	
	
	

	Debito aprile 2006
	1.569,910
	26.721
	
	

	Debito luglio 2006
	1.591,088
	27.081
	
	

	
	
	
	
	

	Giugno 1996/ Aprile 2001
	
	
	159,314
	2.711

	Maggio 2001/marzo 2006
	
	
	221,828
	3.775

	Aprile 2006/Luglio 2006
	
	
	21,178
	360


In dieci anni (giugno 1996 – luglio 2006) il debito pubblico è cresciuto del 35,95 per cento.

E’ interessante calcolare l’andamento del debito in funzione del colore del governo in carica:

Centrosinistra: incremento percentuale dal giugno 1996 all’aprile 2001: da 1.170,293 a 1.329,607 miliardi di euro, pari a 159,314 miliardi. + 13,613 % Centrodestra: incremento percentuale dal maggio 2001 al marzo 2006: da 1.338, 554 a 1.560,383 miliardi di euro, pari a 221,828 miliardi. +16,572 %. 

Centrosinistra: dall’aprile al luglio 2006, il debito è già cresciuto dell’ 1,348 %.

A gennaio 2006 la popolazione italiana era pari a 58.751.711. Ai valori di luglio 2006, ogni cittadino italiano ha da onorare un debito di 27.081 euro.

A luglio  2006 (ultimi dati pubblicati), la quota di debito pubblico coperta da titoli di Stato, era la seguente:

	Titoli di Stato – Andamento delle consistenze al 2001, 2005,  2006

Fonte dato 7-2006: Supplemento al Bollettino statistico n° 57 (11-10-06)  Bankitalia 

In miliardi di euro – Elaborazioni Adusbef

	
	Titoli a M/L termine 
	Titoli a breve termine (BOT)
	TOTALE

	
	…di cui a tasso fisso (BTP ecc.)
	…di cui a tasso variabile (CCT ecc.)
	
	

	Settembre 2001
	793,973
	232,648
	124,071
	1.150,692 

	Settembre 2005
	929,191
	207,052
	141,421
	1.277,664

	Luglio 2006
	970,430
	196,781
	140,268
	1.307,479


                                                                                                Elio Lannutti (Presidente Adusbef)

Roma,26.10.2006

